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«Preoccupazione» del Consiglio Atlantico del Nord 
per quanto comporta il coinvolgimento del paese membro 
Sarebbe il battesimo delle armi per l'Alleanza 
De e Psi, consapevoli di ciò, hanno chiesto il sì alle Camere 

Se si apre il fronte turco, difesa Nato 
E per l'Italia, in prima linea, allora sarà davvero guerra 
La Nato si dichiara molto preoccupata per l'attacco 
ad Israele e anche per i possibili coinvolgimenti del
la Turchia nel conflitto: in questo caso l'Alleanza at
lantica, per la prima volta nella sua stona, parteci
perebbe ad una guerra. I tedeschi hanno fatto sape
re che non gradiscono la decisione del governo di 
Ankara di autorizzare attacchici aerei amencam di-

' slocati nelle basi turche, contro l'Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. Riuniti prati
camente in permanenza I 16 
ambasciatori che (ormano il 
Consiglio dell Atlantico Nord, 
cioè I organo politico della Na
to hanno affrontato ieri matti
na due questioni i missili spa
rati dall'lrak contro Israele e la 
decisione presa giovedì pome
riggio dal governo turco di per
mettere a squadnglie di aerei 
americani di lanciare attacchi 

" contro Baghdad partendo da 
basi militari situate in Turchia 
Se per il primo argomento la 
reazione del quartier generale 
di Bruxelles è di ovvia preoccu
pazione per un eventuale al
largamento del conflitto, per la 
seconda questione la preoccu
pazione è stata ancora più for
te. «Alcuni Paesi alleati - ha 
commentato un diplomatico -
sono molto allarmati perchè 
vedono crescere II rischio di 
una possibile rappresaglia di 
Saddam contro là Turchia e 
questo, visto che Ankara 6 un 

paese membro della Nato 
coinvolgerebbe in prima per
sona tutta l'Alleanza atlantica» 
Che per la prima volta nella 
sua storia parteciperebbe di
rettamente ad una guerra 

Un'eventuale attacco dell'I-
rak alla Turchia trasformereb
be radicalmente anche la par
tecipazione italiana alla coali
zione contro Saddam Hussein 
Da più giorni se ne discute a 
Roma, con grande preoccupa
zione L'impegno militare del 
nostro paese, se scattasse il 
meccanismo di autodifesa Na
to, non potrebbe infatti limitar
si agli otto Tornado e ai I 500 
uomini Una riunione del con
siglio dei ministri ha affrontato, 
in gran segreto, l'argomento 
Andreotti ha esposto II proble
ma anche all'esecutivo della 
De, il giorno prima del suo di
scorso in Parlamento E ieri, 
sempre in assoluto riserbo, ne 
ha parlalo anche l'esecutivo 
socialista. De Micheli», fuon ai 

giornalisti, ha smentito secca
mente un invio di truppe in 
Turchia «Sono solo voci, non 
date retta alle voci» Ma dentro, 
nel faccia a faccia con Craxi e 
gli altri dirigenti socialisti, 
avrebbe illustrato chiaramente 
la difficile situazione «Se per 
caso la Turchia viene attacca
ta noi siamo coinvolti» 

Quanti uomini, quanti aerei 
e navi I Italia dovrà inviare in 
difesa dell alleato turco' Il trat
talo Nato naturalmente non ne 
parla e si limita a dichiarare 
che ciascun paese alleato» 
dovrà immediatamente assi
stere il paese sottoposto ad 
un'aggressione li meccani
smo e automatico e comporte
rebbe per l'Italia una vera e 
propria dichiarazione di guer
ra alllrak E sicuramente le 
truppe italiane sarebbero le 
pnme ad essere impiegate per 
la vicinanza ad Ankara Non 
sono solo supposizioni e «vo
ci- Tanto che ieri anche Gian
ni Cervetti, ministro della Dife
sa del governo ombra del PCI, 
ha voluto rendere esplicite le 
preoccupazioni con una di
chiarazione pubblica «La noli-
zia di attacchi ali Irak da parte 
di aerei statunitensi in parten
za da basi della Turchia, paese 
della Nato, è grave e preoccu
pante Si tratta, Intanto di azio
ne che allarga l'area del con
flitto Comunque non e per 
nulla accettabile che una ri
sposta ad eventuali atti Irache
ni di ritorsione, venisse confi

gurata come una operazione 
di difesa nell'ambito italiano II 
governo deve dare immediate 
e precise assicurazioni In tal 
senso-

Ma i Umori sono diffusi an
che negli altri paesi della Nato 
I primi a reagire sono stati I te
deschi, da Bonn l'esponente 
della Spd Karsten Volgt ha di
chiarato che « un attacco ae
reo americano lanciato dalla 
Turchia sarebbe una provoca
zione e una risposta della Nato 
ad un'eventuale rappresaglia 
dell'lrak non sarebbe assoluta
mente giustificato» A Bruxelles 
il rappresentante del governo 
di Kohl ha fatto sapere che 
questa decisione di Ankara 
non è particolarmente gradita 

Se si considera inoltre la no
tizia che giovedì notte dalia 
bcise turca di Incirhk sarebbero 
ponili 25 aerei (tra F15, F16 e 
F116) per attaccare Baghdad, 
è comprensibile che diversi 
paesi alleati incomincino a 
sollevare serie obiezioni sulla 
pericolosità di simili scelte E' 
di ieri inoltre l'annuncio che 
l'Olanda ha inviato, sempre in 
territorio turco, due postazioni 
mobili di missili antimissile ter
ra - aria Patriot, che si sono ag
giunte alle due americane in
stallate la settimana scorsa E 
ancora ieri proprio il comitato 
di difesa della Nato aveva deci
so di rimettere in funzione la 
flottiglia Navocformed (tre fre
gate, cinque cacciatorpedinie

re più alcuni dragamine) nel
le acque del Mediterraneo 
orientale 

Insomma, tutti questi movi
menti (olire ai 42 aerei man
dati da Belgio Germania e Ita
lia dieci giorni or sono e il re
galo di 82 milioni di dollari in 
munizioni fatto da Bush) fa
rebbero pensare che la Tur
chia potrebbe diventare una 
pedina decisiva nello scac
chiere militare 

Interrogato in proposito un 
diplomatico di stanza al Quar
tier generale ha manifesta
mente minimizzato la portata 
di queste decisioni «Sono 
mosse puramente difensive, 
noi abbiamo sempre dichiara
to che se la Turchia fosse stata 
attaccata ci saremmo mossi 
immediatamente e tutti Ma 
era ed è soprattutto oggi un'i
potesi poco probabile» Non 
dimenticate - aveva aggiunto -
che l'esercito di Ankara e mol
to numeroso (e il secondo do
po quello degli Stati Uniti e at
tualmente ci sono quasi 200 
mila uomini lungo 1330 chilo
metri di frontiera con l'Irak) è 
molto bene armato, e Saddam 
Hussein in questo momento 
non sembrerebbe in grado di 
poter sferrare un'offensiva pro-
pno su quel fronte Ma se in
viasse missili come ha tatto 
giovedì notte contro Tel Aviv? 
•Niente è automatico - aveva 
risposto - sinora, persino 
Israele non ha reagito» 

Ankara ad un passo dal conflitto 
Tutto è pronto alla frontièra con l'Irak Marines americani nel Golfo 

'La parte sud-orientate della Turchia^ ai confini con 
l'Irak, appare consegnata alle cure del militari. L'im-

'liréssiorie si fa serrìpte più forte a mano a mano che 
da Diyarbakir si procede verso Ctzre, Silopl e Habur. 
I turchi si preparano a fronteggiare eventuali incur
sioni aeree o terrestri da parte degli iracheni. Smen-

_ tito che aerei americani partiti dalla Turchia abbia-
' no bombardato obiettivi in Irak. > 

DAL NOSTRO INVIATO 

• OASRIU. MRTINITTO '" 

• • HABUR (frontiera turco-Ira
chena) Al di la del ponte sul 
fiume Hezil sventolano le ban
diere Irachene. Ogni tanto die
tro case e baracche fanno ca
polino sagome scure, poi si ri
mettono giù e scompaiono al
la vista: i soldati di Saddam. 
Forse qualcuno di loro in que
sto momento pensa «I modo 
migliore per tentare la fuga 
verso la salvezza, che e cosi vi
cina. Trecento metri soltanto e 
poi il rischio di morire In una 
guerra disperata sotto i colpi di 
forze nemiche soverchiarti, 
non esisterà più Pensano a 
quanto la paura abbia reso co
raggioso quel loro commilito
ne che giovedì mattina, appe

na saputo dei primi bombar
damenti su Baghdad, non ci ha 
pensato su due volterà con l'u
niforme addosso si £ buttato in 
acqua traversando a nuoto il 
fiume, incurante della tempe
ratura gelida. 

Racconta l'episodio una 
giovane e impettita sentinella 
turca in tenuta da combatti
mento, elmetto sul capo, lucile 
a tracolla. Ma quando si vor
rebbe saperne di più, quanti 
disertori abbiano abbandona
to l'esercito iracheno, quando 
e in quali circostanze, il colon
nello Halli Kalayci gli tappa la 
bocca e ripete le cifre ufficiali 
•Alcune centinaia dall'inizio 
della crisi ad oggi». 

, Ptov»e fa fredda qui *+la-
buf sugli spiazzi desolali, sugli 
editici abbandonali, sutlrfStra-
done deserto, di'questo posto 
di frontiera che in normali 
epoche di pace veniva attra
versato da migliala di veicoli al 
giorno in un senso o nell'altro. 
Non più da quando, invaso il 
Kuwait, Ankara bloccò l'oleo
dotto che da Klrkurk in Irak 
portava il petrolio sino al porto 
mediterraneo turco di Ceyhan. 
E cosi sembrano involontaria
mente umoristiche le scritte 
che, sopra le vetrine sporche 
di uffici chiusi, annunciano al 
visitatore le delizie del duly /ne 
shop e le allettanti vacanze 
proposte dal Ttdk (TurkiyeTu-
nng Otomobil Kulumu) Turi
smo e affan sono un ricordo 
sbiadilo, sepolto sotto quel 
mucchio di sabbia che alio 
scadere dell'ultimatum delle 
Nazioni Unite i soldati iracheni 
hanno rovesciato a meta del 
ponte bloccando definitiva
mente ogni possibilità di tran
sito. 

Fa tristezza e mette angoscia 
la visione spettrale di questo 
grosso pezzo di Turchia, ab
bandonato dai civili, conse

gnato alte" cure dei militari 
'Lungo i quattrocento chilome
tri dUtrada sull'altipiano colli. 
noso tra Diyarbakir (sede del
l'ultima grossa base aerea pri
ma del confine con l'Irak) e 
Habur, attraversiamo cittadine 
e villaggi dall'aspetto sempre 
più Inquietante -a mano a ma
no che si procede.. Pochissimi 
passanti, abbassate le saraci
nesche di quasi tutti I negozi, 
semi-inesistente (I traffico au
tomobilistico. Ai margini della 
via vedi, numerosissime, auto
cisterne 11 posteggiate forse da 
mesi Evidenziano con la loro 
immobile presenza l'anomalia 
del luogo, l'in|erruzjone di una 
attività commerciale un tempo 
frenetica 

Non sappiamo se sia vera o 
esagerata la cifra resa nota ieri 
a Ginevra dall'alto commissa-„ 
nato delle Nazioni Unite per i 
profughi tre milioni di cittadini 
turchi (in gran parte dell'etnia 
curda) sarebbero emigrati in 
tempi recenti da quest'area di 
confine verso luoghi meno ri
schiosi. Il nomadismo dei cur
di, in gran parte pastori, non e 
legato unicamente alla crisi 

del dotto Due attor fasi calco-, 
IO che<*?Ttfinicmlla<;urdl., 
iracheni fossétotuggiti in Tur: 
chia per evitare la spietata re
pressione voluta da Saddam 
per prendere pieno controllo 
del nord del paese E più volte 
in passato la popolazione civi
le e rimasta coinvolta nel con
flitto tra i movimenti indipen
dentisti curdi e gli eserciti di 
Ankara. Baghdad o Teheran, 
decisi a soffocare una ribellio
ne che periodicamente, nell'u
no o nell'altro paese, si riac
cende con fiammate violente 
Oggi i curdi, turchi o iracheni 
che siano, sono di nuovo in fu
ga, per non restare coinvolti 
nell'allargamento per nulla im
probabile del conflitto in que
sta zona. 

Le premesse per un'esten
sione geografica delle ostilità 
ci sono tutte, dopo Devoto del 
Parlamento di Ankara che 
consente agli Stati Uniti l'uso 
delle installazioni turche per 
attacchi aerei contro l'Irak. E a 
lungo ieri si e pensato che il 
•secondo fronte» già fosse in 
funzione, quando fonti ufficio
se hanno rivelato che venticin
que tra F15. F16 e FI 11 ameri-

cani, levatisi in volo dalla base 
,4TtttneMjk. avevano attaccato 

'.'obiettivi militari nel Kurdistan 
Iracheno Addlnttura si parlava 
di un pesante bombardamen
to su impianti per la fabbrica
zione di armi chimiche e nu-

1 cleari attorno a Mossul Poi il 
ministero degli Esteri e II co
mando delle forze armate tur
che hanno smentito •Erano 
voli notturni di addestramen
to» Ma intanto la psicosi di 
una ntorsione irachena simile 
a quella attuata la notte scorsa 
contro Israele ha fatto si che 
tutti, soldati e giornalisti, an
dassero a Habur muniti di ma
schere antigas e medicinali di 
pronto soccorso per ferite da 
arma chimica. E a Silopi, un 
campo militare situato cinque 
chilometri prima di Habur, l'e
sercitazione di corsa e com
battimento cui .assistiamo ri
corda 'le scene angoscianti di 
tanti film sulla fine del mondo, 
con tutte quelle cuffie mo
struose calate sul volto del sol
dati 

Silopi ospita il centro logisti
co de) 7° Corpo della Seconda 
armata, cui sono affidate in 
questa fase le operazioni al 

confine con l'Irak. Serbatoi di 
carburante, un grande tomo 
da cui esce il pane per le trup
pe, e centinaia tra leep e ca
mionette. Qualche carro arma
to e autoblmdo Lo spiega
mento di fòrze non è tale da fa
re ipotizzare un attacco via ter
ra Ma in tempi normali non si 
vedeva allatto un simile am
massamento di truppe In tem
pi normali, a Cizre, trenta chi
lometri più indietro, il maggio
re Bekir Guculer non sarebbe 
mai andato con i suoi ottanta 
guastatori a presidiare il ponte 
sul Tigri, come fa da una setti
mana, pronto a farlo saltare 
evidentemente per fermare 
un'eventuale avanzata irache
na In tempi normali a Cizre, 
sulle altalene del parco dei di
vertimenti in collina, giocava
no i bambini Oggi lo spazio è 
occupato dalle batterie anti
aeree piazzate per neutralizza
re eventuali incursioni dei cac
cia iracheni. Sono attrezzature 
di grande precisione, ci dico
no, con sistema di puntamen
to elettronico. Possono sparare 
fino a mille e cento colpi al mi
nuto Le ha costruite la Oerii-
kon. una ditta italiana 

Gorbaciov a Israele: «Siate prudenti» 
Poi telefona a Bush per il summit 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

swraio sarai 
• MOSCA. Anche Gorbaciov 
ha chiesto a Tel Aviv di rinun
ciare alla rappresaglia contro 
link. «Lo Stato di Israele dimo-

.. stri il massimo di avvedutezza 
e prudenza», era scritto in una 
nota consegnata direttamente 
al console israeliano accredi
tato In Urss (prelazioni sovte-
Uche-israeliane furono inter
rotte nel 1967 al tempo della 
guerra del Klppur) che e stato 
convocato al ministero degli 
Esteri di piazza Smotenskaja 
dopo la drammatica notte del
l'attacco missilistico iracheno 
Dal Cremlino, il presidente so
vietico sta seguendo passo do
po passo la guerra nel Collo e 
presso il suo uflicio è perma
nentemente in funzione un 

( •Comitato di crisi» Gorbaciov 
ha parlato ad Israele ma anche 

, a tutti i capi di Stalo del paesi 
arabi II leader sovietico ha in-

„ «iato dei «messaggi personali» 
nei quali si invila alla calma e a 
non farsi trascinare in un con
flitto ben più grande ricreimi-

' no e seriamente •preoccupalo» 
' per un'estensione dello scon

tro, ai capi arabi ha consigliato 

«saggezza» e 11 ha espressa
mente Invitati a non cadere 
nella provocazione irachena 
che tende a •trascinarli in un 
nuovo conlronto con Israele» 
L'agenzia Tass, analizzando I 
prò e i contro di Israele, ha 
commentato «Perchè reagire 
alla provocazione quando già 
si sa che farebbe il gioco del
l'avversarlo»'' 

L'appello di Gorbaciov ad 
arabi e Israeliani, che ha fatto 
seguito al messaggio inviato 
l'altro ieri a Saddam con il con
siglio di annunciare il ritiro dal 
Kuwait per evitare la catastro
fe, e stato rivolto in mattinata 
quasi in contemporanea al 
•lungo e approfondilo» collo
quio tra lo stesso Gorbaciov e il 
presidente americano, Bush 
La guerra del Golfo è stata al 
centro della telefonata ma an
che il tema del Baltico ha con
sentito a Bush di esprimere la 
sua «preoccupazione», e l'au
spicio di assicurare una solu
zione pacilica al contenzioso 
tra Mosca e Vilnius. I due presi
denti non si parlavano da Ca
podanno, ma l'altra notte Vera 

stato uno scambio frenetico tra 
Baker e Bessmertynkh per loro 
conto len Gorbaciov e Bush, 
stando alle notizie contenute < 
in una nota dell'agenzia Tass, 
hanno concordato dì lare II 
possibile perchè la «prepara
zione del Trattato sulle armi of
fensive strategiche si concluda 
tempestivamente» E, questa, 
l'opinione del capo della Casa 
Bianca riportata dall'agenzia, 
che Implicitamente fa capire 
che il colloquio sarebbe servi
to a sgombrare il campo dalle 
ombre che sono cadute sul 
•vertice» dell'I 1-13 febbraio a 
Mosca Gorbaciov, sempre se
condo ta Tass, avrebbe ribadi
to la sua disponibilità a «fare 
altrettanto», e cioè a lare il pos
sibile per andare alla firma del 
Trattato Un altro segnale, se
guente alla conversazione, che 
gioca per la conferma del sum
mit « I incontro di ieri sera tra il 
ministro degli Esteri sovietico 
Bessmertynkh con l'ambascia
tore americano a Mosca, Jack 
Matlock I due hanno discusso 
la situazione nel Golfo ma an
che «aspetti pratici delle rela
zioni sovietlco-americane» Ed 
e da registrare, anche, la di

chiarazione di «fedeltà all'uni
t i Intemazionale» che Gorba
ciov ha fatto a Bush proprio 
nelle ore in cui il conflitto nel 
Golfo è avvolto nella più in
quietante incertezza 

Il presidente sovietico (che 
sta esplorando alle Nazioni 
Unite la possibilità di una me
diazione per il Golfo) ha con
fermato a Bush che l'Urss e de
cisa nel perseguire l'obiettivo 
dell'applicazione delle risolu
zioni dell'Orni E II concetto 
che Gorbaciov ha ribadito a * 
Saddam nel messaggio inviato 
a Baghdad e che ancora atten
de una risposta Lo ha detto il 
vlceministro degli Esteri, Beto-
nogov. confermando che il 
Cremlino non ha perduto la 
speranza di poter influire sul 
presidente iracheno e convin
cerlo a tornare sui suol passi 
Voci controcorrente, in Urss, 
sono state ospitate dal «toma
ie Sovetskofa Rossi)* «E stato 
davvero fatto di tutto per evita
re la guerra? Soltanto l'Irak 
porta la responsabilità del con
flitto'' Perche non si dice una 
parola su un altro aggressore, 
cioè su Israele7 Perche non si 
puniscono gli Usa per le ag

gressioni a Grenada e a Pana
ma?» E manifestazioni fltoara-
be si sono svolte davanti al
l'ambasciate Usa di Mosca 
(•Guerra santa», «L'Urss ci ha 
tradito», gli slogan) e a Lenin
grado Ma si e trattato di alcu
ne centinaia di persone Gor
baciov ha discusso della situa
zione anche con il presidente 
francese Mitterrand I due pre
sidenti hanno convenuto sul 
fatto che la situazione nel Gol
fo sia dovuta al «rifiuto di Sad
dam» di ottemperare alla deci
sioni delle Nazioni Unite Gor
baciov, in particolare, ha con
fermato il «carattere immutato 
del proprio giudizio» Anche 
con il cancelliere Kohl, in 
un'altra telefonala, il presiden
te sovietico ha confermato 
questa posizione Particolare 
interessante, tra Urss e Germa
nia e stato deciso di continua
re a rispettare gli accordi rag-
Siunti «nonostante le inevitabili 

ifticoltà inteme» che non si
gnificano affatto - ha sottoli
neato la Tass - una «modifica 
della linea fondamentale» 

I comandi militari sovietici, 
che seguono con attenzione lo 
sviluppo degli avvenimenti. 

MlkhaH Gorbaciov 

In Mauritania 
la famiglia 
di Saddam? 
Voci, smentite 

••WASHINGTON Ridda di 
voci e di smentite sulla sorte di 
Saddam Hussein e la sua fami
glia len negli Stati Umu il ditta
tore iracheno veniva dato per 
•ucciso» negli ambienti finan
ziari tanto che la borsa aveva 
avuto un impennata E subito 
dopo si sono dilluse voci rim
balzate anche in Europa che 
la famiglia di Saddam Hussein 
si trovasse al riparo ali estero 
qualcuno diceva in Svizzera, 
altn in Mauritania Anche in 
questo caso sono piovute 
smentite 

Sulle voci che volevano uc
ciso il dittatore iracheno è do
vuta intervenire la stessa Casa 
Bianca. «Sappiamo delle voci -
detto il viceportavoce Steve 
Hart - ma non sappiamo se ri
spondano o meno a verità ne 
quale ne sia l'origine» Non è la 
prima volta che sui mercati fi
nanziari nascono e circolano 
voci su una presunta morte del 
dittatore Dal 2 agosto in poi se 
ne sono conbtate parecchie e 
tutte risultate infondate 

L'altra voce riguardava la fa
miglia di Saddam La Svizzera, 
paese in cui era stata «localiz
zata» la famiglia, ha dovuto 
smentire ufficialmente tramite 
il portavoce del dipartimento 
di giustizia «Questa notizia -
ha detto - è assolutamente pn-
va di fondamento» Stesso di
scorso per la Mauritania, altro 
paese in cui, secondo le voci 
si sarebbero trovati 1 più stretti 
familiari di Saddam Una fonte 
del governo del paese africano 
ha seccamente smentito All'i
nizio della crisi del Golfo la 
Mauritania si era schierata con 
l'Irak. E nelle ultime ore si sono 
svolte manifestazioni ami 
americane e a sostegno di 
Saddam, che la polizia ha do
vuto disperdere con I lacrimo
geni 

hanno smorzato ieri l'euforia 
delle pnme ore sul fronte della 
guerra «Il potenziale di com
battimento degli iracheni è an
cora abbastanza alto», ha det
to il maggiore-generale Zhivits, 
vice responsabile del Centro n-
cerche dello Stato maggiore 
della Difesa, il quale ha ag
giunto che le truppe terrestn, fe 
uniti di artiglieria e lanciarazzi 

sono rimaste «intoccate» In 
ogni caso, secondo una fonte 
militare non citata dall'agenzia 
Interfax, almeno il SO per cen
to del potenziale antiaereo 
dell'lrak è intatto cosi pure 
parte degli aerei che sono so
pravvissuti ai tremendi bom
bardamenti che. invece, han
no messo fuori uso piste e vie 
di comunicazione 

Dalla Cee 
10 milioni 
di dollari 
peri profughi 

• i BRUXELLES La Cee ha 
stanziato 7,5 milioni di Eoi, 
pan a 10 milioni di dollari, 
per aiuti ai profughi che fug
gono dalla guerra del Golfo 
Lo hanno annuncia o ieri a 
Bruxelles fonti della com
missione europea precisan
do che gli aiuti sono stati 
messi a disposizione della 
Croce Rossa, dell'ufficio per 
1 rifugiati dell'Onu. dell'orga
nizzazione mtem.izionale 
per le migrazioni e di altre 
''"Sanizzazioni non [jovema-
uve Gli aiuti comunitari so
no destinati ali acquisto di 
derrate alimentari, medici
ne, al noleggio di mezzi di 
trasporto e all'acquisto di ri
coveri La Cee ha destinato 
complessivamente ai profu
ghi del Golfo circa 120 milio
ni di dollari che sono serviti 
a rimpatriare in Egitto e in al
cuni paesi dell'Asia 140000 
lavoratoti immigrali prove
nienti da! Kuwait e dall'lrak. 
Secondo l'alto commissano 
delle Nazioni Unite per 1 pro
fughi, nel peggiore dei casi, 
il numero dei profughi nel
l'area del Golfo potrebbe 
giungere ad un milione e 
mezzo Intanto I organizza
zione medici senza frontiere 
sta rafforzando le proprie 
strutture in medio oriente ed 
ha inviato 25 tonnellate di 
matenale in Sina dove è sta
to allestito un cam|>o di rac
colta che potrebbe ospitare 
fino a 50 000 profughi, altre 
20 tonnellate di matenale 
sono state inviate ad Am
man 

Londra teme 
la rottura 
della coalizione 
La Gran Bretagna non si opporrebbe ad una rea
zione di Israele all'attacco iracheno II governo ha 
usato a questo proposito un termine vago, «re-
stratnt» frenare, per non dire no. Sulla guerra è 
scattata la censura, ma è anche nato un ufficio di 
propaganda bellica che esalta la belligeranza in
glese. Cinquanta deputati laburisti chiedono il 
cessate il fuoco 
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• i LONDRA II governo in
glese ha chiesto a Israele di 
•contenere» la reazione all'at
tacco iracheno per timore che 
la coalizione delle forze allea
te possa spaccarsi, ma ha usa
to una formula deliberata
mente vaga - «Restraint» - per 
indicare che la Gran Bretagna 
non si opporrebbe ad un in
tervento di Tel Aviv Per tutta 
la giornata di ieri il leone ha 
continuato a ruggire inorgo
glito dalla «spettacolare preci
sione» e dair>accuratezza chi
rurgica» delle incursioni della 
Rai che il ministro della Difesa 
Tom King ha definito «un'ispi
razione» 

La belligeranza inglese, so
stenuta da un apposito ufficio 
che si occupa di propaganda 
di guerra e dalla stretta censu
ra applicata alle notizie dalle 
basi inglesi nel Golfo che per
mettono solamente la trasmis
sione di immagini che fanno 
l'apoteosi della moderna tec
nologia militare, e stata ac
centuata dalla chiamata in 
campo di due nuovi battaglio
ni che partiranno alla volta 
del Golfo Uno verrà impiega
to nei rifornimenti all'aviazio
ne e l'altro si occuperà dei pri
gionieri di guerra iracheni di 
cui per ora non si ha alcuna 
notizia 

Secondo il ministero della 
Difesa, una divisione inglese 
continua a muoversi verso il 
confine del Kuwait per la 
guerra sul terreno La notizia 
che un secondo Tornado in
glese risulta disperso e stata 
accompagnata da un invito ai 
giornalisti ad evitare di specu
lare sul destino dei piloti per 
non creare inutile preoccupa
zione fra I familiari dei 35 000 
soldati inglesi attualmente im
pegnati nel Golfo Ancora 
censura Dal canto suo, il mi
nistro dell'Interno Kenneth 
Baker ha detto che dopo l'ar
resto di 65 iracheni residenti 
in Gran Bretagna avvenuto ne
gli ultimi tre giorni sono previ
sti altn raid di polizia Secon
do il Guardian un'ala di una 
prigione vicino alla citta di 
York sta per essere trasforma
ta in un luogo di internamen

to Per attutire eventuali rea
zioni dopo l'attacco contro 
una moschea avvenuto in una 
città della contea del West 
Yorkshire, il ministro ha fatto 
un appello alla calma al mi
lione e mezzo di vilamici che 
risiedono nel Regno Unito, in
dicando che il gcivemo non 
mette in questione la loro leal
tà. La possibilità cne si possa 
formare una fazione di fonda
mentalisti islamici pronta ad 
attacchi terroristici nel Regno 
Unito viene presi molto sul 
seno Cinque librerie furono 
bruciate a seguito del caso 
Rushdie Per il momento le 
uniche dimostra-noni sono 
state quelle dei membri del 
Cnd (Campaign (or Nuclear 
Disarmament) e di gruppi di 
sinistra fra cui alcuni rappre
sentanti del partito laburista, 
che hanno inscenato dimo
strazioni in decine di città e 
nel pomeriggio di ien hanno 
bloccato il Severn Bridge, il 
ponte che unisce l'Inghilterra 
al Galles. Hanno anche tenuto 
una conferenza in un'aula di 
Westminster durante la quale 
il deputato labuiista Jeremy 
Corbyn, preoccupato dalla 
presenza di «milk* testate nu-
clean nel Golfo», ha chiesto 
un immediato cessate il fuoco 
onde dar modo alle Nazioni 
Unite di nprendere i lavori per 
una soluzione diplomatica. 
Ma i laburisti che la pensano 
come lui sono solo una cin-

guantina II ministro degli 
sten ombra Gerald Kaufman 

dopo aver parlato ai Comuni 
per condannare I attaccocon-
tro Israele del «demonio ditta
tore Saddam» ha ribadito il 
completo totale sippoggio per 
l'opera dell'aviazione inglese 
da completare «il più veloce
mente possibile» La voce di 
Kinnock, che fino all'inizio 
della guerra ìnsis' èva per dare 
più tempo alle sanzioni, e di
ventata inudibile Dopo la 
conferenza stampa di Bush 
che ha cercato eli raffreddare 
l'entusiasmo suscitato dai 
successi iniziali, anche il go
verno inglese ha aderito alla 
stessa linea usando l'espres
sione «Abbiamo ancora mol
ta strada da fare» 
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